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COVID-19 un nemico invisibile 
 

 
 

INTRODUZIONE 
 

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente 
modificato, coltura cellulare parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare 
infezioni, allergie e intossicazioni. 
 
In base al rischio di infezione, gli agenti biologici sono classificati in quattro gruppi: 
 
• agente biologico del gruppo 1: agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti 

umani; 
• agente biologico del gruppo 2: agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio 

per i lavoratori, è poco probabile che si propaga nella comunità, sono di norma disponibili efficaci misure 
profilattiche o terapeutiche; 

• agente biologico del gruppo 3: agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori, l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono 
disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

• agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani 
e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella 
comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

 
Il nuovo Coronavirus, essendo un “nuovo” virus che può comportare danni anche gravi alla salute dell’uomo, 
costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere classificato all’interno delle 4 classi di 
appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi per l’uomo (art. 268 d.lgs. 81/08). 
 
Come previsto dall’art. 271 del D.lgs. 81/08, il datore di lavoro, nella valutazione del rischio cui all'articolo 
17, comma 1, tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche degli agenti 
biologici e delle modalità lavorative, ed in particolare: 
 
• della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un pericolo per la salute 

umana quale risultante dall' allegato XVLIV o, in assenza, sulla base delle conoscenze disponibili e 
seguendo i criteri di classificazione citati all'art. 268 del D. lgs.81/08; 

• dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte; 
• dei potenziali effetti allergici e tossici; 
• della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione 

diretta all'attività lavorativa svolta; 
• delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che possono influire sul 

rischio. 
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MISURE DI SICUREZZA 
 

L’attuale evento pandemico obbliga a mettere in atto opportune azioni di prevenzione, soprattutto per 
quanto riguarda l’informazione, la formazione, le procedure e l’organizzazione del lavoro e l’utilizzo dei 
DPI. 
  
Gli interventi a seguito della valutazione del rischio sono finalizzati a due obiettivi: 
 
1. ridurre la trasmissione del virus, 
2. ridurre il rischio che un lavoratore suscettibile si infetti. 
 
 A seguito della valutazione dei rischi le misure di sicurezza intraprese per fronteggiare il Coronavirus sono: 
 

Ø strutturali, relative all’ambiente nel quale viene svolta l’attività lavorativa (es. barriere fisiche di 
protezione, presidi per il lavaggio delle mani); 

Ø organizzative, quali procedure da adottare sul luogo di lavoro per informare e proteggere il 
lavoratore (es. istruzioni per il lavaggio delle mani, per la corretta igiene respiratoria); 

Ø comportamentali, relative agli atteggiamenti da intraprendere da parte del singolo lavoratore (es. 
utilizzo dei dispositivi di protezione individuale). 

 
La prosecuzione dell’attività produttiva avviene in condizioni che assicurano alle persone che lavorano 
adeguati livelli di protezione, con obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive 
con la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
 
Tutte le misure previste per la gestione dell’emergenza da COVID-19 sono estese a tutte le aziende in 
appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 
produttive. 
 
 

PREVENZIONI 
 

— I lavoratori dispongono di adeguati DPI. 
— Il personale è adeguatamente informato e formato, a qualunque titolo presente, sulla modalita' di 

corretta esecuzione del lavoro e sulle attivita' di prevenzione. 
— L'azienda, attraverso le modalita' più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 

azienda circa le disposizioni delle Autorita', consegnando e/o affiggendo, all'ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi dépliant informativi. 

— L'impresa adotta il protocollo di regolamentazione all'interno dei propri luoghi di lavoro e applica le 
ulteriori misure di precauzione per tutelare la salute delle persone presenti all'interno dell'azienda e 
garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

— La prosecuzione dell'attività produttiva avviene in condizioni che assicurano alle persone che lavorano 
adeguati livelli di protezione, con obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attivita' produttive 
con la garanzia di condizioni di salubrita' e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 

 
MISURE STRUTTURALI 

 

• Sono installati appositi sistemi elimina code, per consentire agli utenti la corretta fruizione dei servizi, 
nel rispetto delle norme stabilite. 

• È vietato lavorare o camminare nei luoghi delimitati da transenne e nastri segnaletici. 
• Laddove non è possibile rispettare le distanze interpersonali sono installate barriere in plexiglass. 
 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 
 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della 
diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria.  
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  
 
Con riferimento alle precauzioni igieniche personali: 
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• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, raccomandando la frequente pulizia 

delle mani con acqua e sapone. 
• evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani; 
• coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si tossisce; 
• porre attenzione all’igiene delle superfici; 
• evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali; 
• utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate. 
 
Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di un 
caso sospetto di coronavirus. 

Istruzioni per eseguire il lavaggio delle mani 
• Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda. 
• Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofinare sul dorso, tra le dita e nello spazio al di 

sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi. 
• Risciacquare abbondantemente con acqua corrente. 
• Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un dispositivo ad aria 

calda o con asciugamani di tela in rotolo. 
• Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se non presente 

un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso. 
INDICAZIONI PER LE MODALITA' DI ENTRATA ED USCITA DEI LAVORATORI 

 

È previsto che il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, possa essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea mediante termoscanner. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine; non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 
preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
 
Inoltre, si specificano le seguenti indicazioni sulla gestione dell’entrata e uscita dei dipendenti: 
 
• si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 
• dove è possibile, viene dedicata una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali, garantendo 

la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 
 

INDICAZIONI PER LE MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 

Per l’accesso di fornitori esterni, sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in 
forza nei reparti/uffici coinvolti. 
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico 
e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 
Per i fornitori e/o trasportatori e/o altro personale esterno, sono individuati oppure installati servizi igienici 
dedicati, con divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente, per i quali è prevista una adeguata 
pulizia giornaliera. 
È prevista la riduzione, per quanto possibile, dell’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso 
di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, ecc.), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole 
aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali. 
 
SVOLGIMENTO ATTIVITA' LAVORATIVE: UTILIZZO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
Per lo svolgimento di lavoro in cui la distanza interpersonale è minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative, è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione 
(guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
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In caso di difficoltà di approvvigionamento è possibile utilizzare le mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni date dall’autorità sanitaria ovvero mascherine mediche oppure anche mascherine senza 
filtranti in caso di visitatori, inservienti e tecnici di laboratorio. L’uso di mascherine FFP2 è previsto in tutte 
le operazioni che possano generare aerosol. 
Nel caso particolare dei microrganismi e quindi del Coronavirus COVID-19, essi si diffondono nell’ambiente 
per via aerea tramite goccioline di aerosol espulse dal soggetto infetto tramite tosse, starnuti, o il semplice 
parlare e che rimangono sospese nell’aria per un certo periodo. 
Una mascherina chirurgica non è sufficiente per proteggere dal coronavirus ma è necessario un facciale 
filtrante.  Il facciale filtrante prende tale nome perché l’intera superficie è filtrante. Il bottoncino presente 
in tali presidi è una valvola di espirazione che evita condensa in fase di espirazione. 
I facciali filtranti sono Dispositivi di Protezione Individuale ossia dispositivi che garantiscono la protezione 
di chi li indossa. La Marcatura CE di cui devono essere dotati garantisce la conformità a quanto dettato da 
norme tecniche a protezione dell’operatore e quindi a chi li indossa. 
Si suddividono in tre classi: FFP1, FFP2, FFP3. Le lettere FF sono l’acronimo di “facciale filtrante”, P indica 
la “protezione dalla polvere”, mentre i numeri 1, 2, 3 individuano il livello crescente di protezione. 
Nel caso del Coronavirus il facciale filtrante capace di trattenerlo è FFP3. 
Le mascherine FFP3 devono essere indossate da sanitari o chi sta a stretto contatto con un malato.  
Le mascherine sono efficaci solo se utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità: alcune sono dotate di un ferretto che va messo sul naso e stretto 
in modo che aderisca perfettamente al viso. Altre sono a conchiglia e pieghevoli sia in senso orizzontale che 
in senso verticale, seguendo il profilo del viso.  
Altra fondamentale precauzione è quella di toccarla il meno possibile durante l’uso (possibilmente mai), e 
quindi è assolutamente sbagliato toglierla per grattarsi naso, viso o bocca, rispondere al telefono, per poi 
rindossarla. Questi sono gesti che rendono completamente inutile l’utilizzo della mascherina, in quanto 
bastano pochi secondi per introdurre attraverso il respiro il virus nel nostro organismo. 
Le mascherine monouso devono essere buttate dopo l’utilizzo. 
 
 

INDICAZIONI PER LA GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 
 

Con riferimento alla gestione di spazi comuni mensa, spogliatoi, aree fumatori, distributori di bevande e/o 
snack, ecc., si prevede quanto segue: 
 
• l’accesso agli spazi comuni, è contingentato, prevedendo una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 
metro tra le persone che li occupano. 

• si provvede all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 
condizioni igieniche sanitarie.  

• viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

GESTIONE SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale vengono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 
delle indicazioni aziendali; 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è previsto che sia ridotta al minimo 
la partecipazione necessaria e, comunque, saranno garantiti il distanziamento interpersonale e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo 
permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart working. 

• il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a 
continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione. 

 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la 
tosse, si deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, e si procederà al suo isolamento in base 
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alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali; l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 
alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, 
l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, 
secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

PULIZIA E SANIFICAZIONE AZIENDALE 
 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 
casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 
seguito riportate.  
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  
 
Nello specifico è previsto quanto segue: 
• viene garantita la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; 
• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 

• la sanificazione degli spogliatoi è organizzata in modo tale da permettere ai lavoratori il deposito degli 
indumenti da lavoro; 

• viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera dei locali mensa, delle tastiere dei 
distributori di bevande e snack; 

• viene garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse, 
con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi; 

• possono essere organizzati interventi particolari/periodici di pulizia. 
 
Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che 
possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente 
neutro.  
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 
e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  
La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio 
con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del 
tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
 


